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IL DIRETTORE GENERALE 

 

 

VISTO il regolamento (UE) n. 1012/2016 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’8.6.2016 relativo 

alle condizioni zootecniche e genealogiche applicabili alla riproduzione, agli scambi commerciali e 

all’ingresso nell’Unione di animali riproduttori di razza pura, di suini ibridi riproduttori e del loro 

materiale seminale, che modifica il regolamento (UE) n.652/2014, le direttive 89/608/CEE e 90/425/CEE 

del Consiglio e che abroga taluni atti in materia di riproduzione animale; 

 

VISTO il decreto legislativo 11.5.2018, n. 52 sulla “disciplina della riproduzione animale in attuazione 

dell’art.15 della legge 28.7.2016, n. 154” che abroga la precedente legge 15.1.1991, n. 30 sulla 

riproduzione animale; 

 

VISTO il Decreto-legge 21 settembre 2019, n.104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 

novembre 2019, n.132, e, in particolare, l’articolo 1, comma 16, il quale statuisce che la denominazione 

“Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali” sostituisce ad ogni effetto la denominazione 

“Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo”; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n.179 recante “Regolamento 

di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’articolo 1, 

comma 4, del decreto-legge 21 settembre 2019, n.104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 

novembre 2019, n.132” registrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 2020 al n. 89; 

VISTO il DM n. 24381 del 7.6.2019 con il quale è stato approvato il programma genetico della razza 

bufalina “Bufala Mediterranea Italiana” gestito dall’Associazione Nazionale Allevatori Specie Bufalina 

(ANASB), costituito dal “Disciplinare del programma genetico della razza Bufala Mediterranea 

Italiana” e dalle “Norme tecniche del programma genetico della Bufala Mediterranea Italiana”; 

VISTA la nota n. 282/20 del 3.4.2020 con la quale l'ANASB ha chiesto l’approvazione di alcune 

modifiche al testo delle “Norme tecniche del programma genetico della Bufala Mediterranea Italiana”, 

in conformità di quanto deliberato dalla Commissione Tecnica Centrale nelle riunioni del 24.7.2019 e del 

5 febbraio 2020; 

CONSIDERATO che le modifiche richieste nascono dalla necessità di rendere maggiormente selettivi i 

requisiti per la scelta delle bufale che saranno le cosiddette “madri di toro” e rendere più incisivo il 

miglioramento genetico della Bufala Mediterranea italiana in linea con gli obiettivi del programma 

genetico approvato con DM n.24381/2019; 

 

DECRETA 
 

Articolo unico – Gli articoli 3 e 5 delle “Norme tecniche del programma genetico della Bufala 

Mediterranea Italiana” approvate con DM n. 24381 del 7.6.2019 sono sostituiti dai seguenti: 
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Art.3 - Le femmine della classe “Femmine in selezione” di cui all’art.9, lettera b) del Disciplinare 

possono essere qualificate “Madri selezionate” se incluse nel rank 80-99 sulla base dell’indice di 

selezione IBMI che include caratteri morfologici, con accertamento delle ascendenze (madre e padre) 

compatibile e valutazione morfologica propria e una produzione media di latte superiore del 5% rispetto 

alla media della base genetica utilizzata per il calcolo dell’indice. 

 

Art.5 - I maschi in selezione di cui all’art. 9 lettera c. del Disciplinare possono essere abilitati alla 

inseminazione strumentale (IS) se in possesso dei seguenti requisiti:  

- Essere stati concepiti da “Madri Selezionate”; 

- Avere conseguito alla valutazione morfologica almeno 80 punti; 

- Essere in possesso di valutazione genetica positiva nei caratteri che esprimono gli obiettivi di 

selezione in base al metodo ed ai criteri approvati dalla Commissione Tecnica Centrale del 

Libro Genealogico. 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Emilio Gatto 
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